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Satiriasi. 

- Come se i bella, o Ninfa, - barbuglio.va 
il vecchio Satiro e l'invereconda 
sua bocca ricopria ,di sozza bava 

la Ninfa bionda. 

Le man v.illose e ung-hiute .Ja rapina 
ghermivan salde con bestiai furore. 
- Ah, bere Io voglio dalla tua div,ina 

coppa d'amore -

- E ben dalla mia coppa Jl filtro ,dolce 
tracanna, o Satiro, fino alt' ebrezza: 
esso è il mio sangue cui mil tura e molce 

Ja giov}nezza. -

E tosto ve rso il calice .Ja bazza 
trepido allunga il vecchio floscia e irsuta, 
e gli s'aggrinza caprina e cagnazza 

la faccia arguta. 

E in cratère d' argento rerso e puro 
prova ·a libare il nè ttare olezzante, 
ma che in bocca divien torbido e oscuro 

del tur-pe amante. 

I' 
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- · In coppa d' oro mescerò .i'l liquore -
urlò 1' Egipane. E qua-I miele flavo 
flagrando fluì il ninfale umore 

nell'oro cavo. 

Ma invano! Tra ,le cig,lia di viola 
risero gli occhi cesti della Ninfa, 
mentre le gorgogliava -nella .gola 

~ la dolce linfa. 

La -soggua.ta impotente -I' amatore, 
e con fa dentatura sua di belva 
ambo le man S·i mor-Oe di furore 

e si r,inselva. 



L'Erma e la Ninfa. 

Gemea la Ninifa -acerba: - O dolce Iddio, 
qual tepido ,languore .per le vene 
Mi serpe, quale incognito desio 
torpidamente, o Nume, il cor mi tiene? -

Sordse l'Erma allor da le serene 
pupit-le e fa mirò con guar.do pjo. 
Auliva il vento a torno -te ver.bene, 
·t-ra -i faurJ e i ,mirti in doce mormorio 

- Si plaoherà il tuo affanno misterioso, 
o Ninfa, quando i Satiri procaci 
,tj ghermiran sull'erba con soave 

abbracciamento, tra carezze e ,baci. -
Disse, guatandola lussurioso 
e l'essere di pietra gli fu grave. 
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Il se~reto violato. 

Bronzeo e nervuto jJ giiov,in pescatore 
va per 1a spiag.gi.a: trillano tra i -rami 
le capinere con dolci richiami: 
.primavera nelt' aria e nel suo cuore. 

Tra le fronde e sull' onde, qua-li ~gnote 
voci susurrano subi~amente? 
Can ti e sch,ianti di risa .intorno ei sente, 
r a,ura le chiome e 1' -ansia· U cor gli scuote. 

Ecco: v.icino, tra le liane e i muschi, 
in fondo alla caverna · azzurra, .ondine 
folleggia-no e ravviansi ·le divine 
chiome con a·urei petUni corruschi. 

Come un'onda d,i miele per le bianChe 
spalle lucenti spiovono i ,capelli. 
~ sovra il letto verde, Usci e snelli 
spiccano 1 pòp-Ji.t,i, tondeggfan l' a-nche. 

Arde tutto d' ,intorno un' affocante 
lussur ia: al sole br-illan, tra le fronde, 
alterne or bianche carni or chiome bionde. 
Il giO'Va·ne sogg,uarda palpitante. 



S'accosta: ma di subito nell'aria 
un g.ri<lo erompe e rapide le .ni,nfe 
-fuggono in mezzo .a:11' Ulve e tra ~e 1infe 
della vasta giuncaia solitar,ia. 

Egli spia tremando. O merav,ig.Ua! 
una v-i resta e ·impavida l'attende; 
e come sovra I' erbe si distende 
le ridon gli occhi e la bocca vermiglia. 

Trepido, ansante, per -1' algoso greto 
il giovane barcona e s'avvicina: 
- Ei tutti i vezzi god-rà -de ·I' Ondina, 
purchè suggelli -in core ,il bel segreto. -

Ma quando poi nell' ombre s' allontana, 
il segreto gl,i è .grave e l-0 sos·pinge 
un impeto d' urla-r .quel che gli cinge 
il core di superbia sovrumana. 

Chè il seg-reto alla luce s' insapora: 
e solo al vento ei lo confida e a-I ve rde 
silenzio ... Ma al rictorno si disperde 
la visione qual sogno nell'aurora. 
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Il poeta, il principe e la folla. 

Il Principe. L'arte è r ebrezza 
è la g,ioia del mondo, 
è ,dolce sogno· 
tra -1' opra bassa e rude. 

Il Poeta. E nasce da'1 doiore 
come -rosa da spina. 

Il Principe. E sopir <leve I' anime crucciate 
da l! ' aspra du rezza del travaglio : 
sopire ,e adormentare. 

Il Poeta. O principe, comprendo. 

Il Pr incipe, 

La turba lercia 
de i se rvi s'ad<lormenti col mio canto 

Però con dolci modi. 
.Ecco la turba; io va-do. 

Uno della folla. Pane vog-liamo. 

Tutti. 

Il Poeta. 

Uno. 

Un altro. 

Un terzo. 

Si, pane, •pane. 

Uom ini, pace. 

Chi ci par.la di pace? 

Il poeta, -il profeta. 

Silenzio! ·il sag.gio pàrla. 
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Il Poeta. O stolti, il corpo 
senza lo spirito che g,iova? 
L' anima vostra 
s'apra a\la foce e scenda 
,nel cuori ottenebr-ati la bellezza : 
che i cieli vi d:ischiude. 

Una donna. Si, si , o profeta, <lànne la bellezza. 

Un'altra. Com'è gentile! 

Una terza. tta belle mani e bei cappelli biondi. 

Uno. Silenzio! Eì parla. 

Il Poeta. Aprite g!,i occhi umani 
a.Jle cose divine. 

Uno. Tu parli oscuro. 
Noi -n on U comprendiamo. 

Il Poeta. Levate -i cuori dalla terra: in alto 
ten<la lo spirito come la fiamma, 

U110. 

Un altro. 

Un terzo. 

Un quarto. 

Tutti. 

e 'I' amore cong.i,unga i.n dolce nodo 
B nemico ali' amico, 
il tiranno allo sohiavo. 
Anche i nemici? 

Anohe :i tir-anni? 

U profeta -è venduto. 

11 profota è corrotto: 
Muoia ii.I ·profeta! A morte! a morte! 

A morte! a morte! 



Coro 

delle madri dolorose. 

Una. Noi suHa terra 
partorfamo sciagura : 
noi sull a terra 
generiamo follìa. 
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Meglio s· Jster ili sse ·il nostro grembo. 
Meglio che i nostrj germi 
si disseccassero .perpetuamente. 

Tutte. Per-pe tuamente. 

Un'altra. I nostri figli, 
inebria ti da passioni orrende 
folli d' Jnsania · 
còrron la ,terra s'a-nguinosa'" e tr-iste, 
e va.f!no -e vanno 
·l,unge dal nostro labbro 
perpetuamente. 

Tutte. Per,pe,tuamente. 
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Una terza. lnvanno sorr,~demmo 
ai voHi frasi, 
tras,colora.nti per '1a fu ribonda 
cupidigia dell' oro, 
palpitant-i di fo ia 
.per l' amp1esso di <l.onna. 
E li sospinge torma tormentosa 
di sogni al!ucina.ntì, 
senza ri poso 
~ senza pace, sempre. 

Tutte. Ah! senza pace. 

Una quarta. Le nostre iig.Jie, 
sì come fiaccole squassa-te 
dalla furia -del vento, 
fan divampare tutte le lussurie 
a :r·ove llo dei maschi. 
O ,insa-nia, o tor bida 
Hbidine di saniue, 
o .1emminea rovina ! 

Tutte. Non v' ha magg.ior ·dolore 
del nostro .sulla terra, o ma,dri. 



) ' 

IMPRESSIONI 





La nube. 

Figlia dell'aria 
·io nav.igo nei cieli senza mèta, 
dove mi spinge H vento. 

Capricciosa, irrequieta, 
mi piaccio del cont inuo mutamento 
del corPO mio che trascolora e svaria, 
finchè m i struggo in pianto 
per il soverchio ardore. 

L'anima tua non son io forse, 
o eterno sognatore? 
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La palude del peccato. 

Sta grave olente 
,!' -immensa p'ozzanghera e sg.ui.séiano 
vermini orend,i 
per gli acquitrini e s· abbiosciano 
viscidi rospi, 
da-l le pup ille rigonfie. 
Saigon neJ.l' aria fosca 
vampe di zolfo. A torno le sponde 
guatan feUni con occhi di ,fiamma. 

E in mezzo al brago spesso 
s'accoscia una femmi na .ignuda 
e si rimira beffarda 
entro uno specchio convesso. 

,I. 



Il Gigante e lo Spirito. 

F.uribondo e ,possente 
Si -rizza il g.i-gante: 
gli ondeggia nel vento 
fa ch4oma rossigna: 
gH s,fòlgora in fronte 
l' irosa pupil'la sanguigna 

·Lo Spiritello fluido 
guard-ingo lo spia 
con gli occhi .soUili di serpe. 

f gli an ferro sottile 
impugna con es1le mano, 
e quando il Titano 
solleva l'arco enorme .delle ,braccia, 
d' un balzo veloce ne l cuore 

· la piccola lama gli caccia. 
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Purità. 

Col roseo volto nella fiammeggiante 
Luce del vespro e 'l'anima radiosa 
nel mistero -del mondo fascina.nte 
sta la bambi-na, -immobile, -pensosa. 

Tra I' ombre ambigue, nel clamor rombante 
turMna l'onda umana laboriosa 
con ferreo ritmo rapido calzante 
Giù per la via sonora, senza posa. 

EUa guarda il tumuUo turbolento 
e neU' occhJo ceruleo e vereçondo 
si s,pecch-ian con serenità -d-ivina 

tutte le cose senza offuscamento. 
Con tal purezza si riflette il mondo 
,in una stilla d'acqua cristaUina. 



Schiavo. 

Nell'ombra della stanza profumata, 
sovra il tappetto molle si raccoscia 
.Jo schiavo: nellà bocca rossa e floscià 
la dent-atura luccica serrata. 

E la bionda regina è addormentata. 
Lo schiavo sogna: per repente angoscia 
1' anima sua s' i-ntorhida e s' abbioscia: 
I' antica fiamma in foi s'è r,idesta-ta. 

- «O voluttà dei liberi, o gioconda, 
fervida r.idda al sole! O sovra il mare 

· e per le selve caccia ,fur,ibonda!» 

Ma poi Ii-pensa: è pur ,dolce sog,nare 
nel soave profumo e da.Jla bionda 
signora pur lascia-rsi ,fus-tiga·re. 
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Estate. 

Quando la .state nuda sJ .d-istende 
a mezzo il .giorno suU' anche procaci, 
un torbido desio t,utto mi prende 
di saporar il caldo de' tuoi baci. 

Mlor tu sei la donna che m'accende 
come una fiamma viva e tu mi -piaci 
sola quando, discinta le stupende 
tue membra palpita.nti, nuda g-iaci: 

Negli occhi luminosi la lussurie 
ti ride e con le mani invereconde 
ravvivi f ·incitar .delle 'J)arole: 

mentre ti luce bionda la pelurie 
del corpo che un prnf.umo dolce effonde. 
Tu sei fa state che si stende a~ sole. 



Autunno . 

. Ecco r.itorna autunno e il melograno 
si trugge al sole nel suo rosso ar<lo re, 
e passa l'agonia sovra ogni ~iore, 
col brivido della sua bianca mano. 

lo penso a vo i, signora, amor Ionta·no, 
penso che autunno g,ià v i piange in core, 
mentre la giovinezza, che si muore 
languidamente sospirate invano. 

E mi sovv,iene il di che voi sentiste 
l'ombra ,della bellezza ormai svanita 
dal voUo stanco e voi rabbr.ivi-diste. 

Come fu grave allor la dipartita, 
ahi! rimpiangendo nelt' autunno triste 
la dolce pr-imavera della vita. 
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Inverno. 

La bellezza <lei mondo si dischiude 
come il sorr,iso -d' .una bocca ·tris-te: 
sovr.a ,Je cose moribonde insiste 
oggi .J' .inverno con il so.ffio rude. 

Voci dolenti gemono nE:ll'aria -
Salgon su -dalla terra o dal mio cuore? 

·Nel pianto della vita che si muore 
g.iace il mistero che giammai non var,ia. 

E nel gran mar deH' Essere, sommerso 
anch'io, sol oggi, mentre un'infinita 
trist,ezza avvolge la morente vJ.ta, 
mi sento in armonia con ·l' Universo. 

I 
_! 



La nave disperata. 

L' anima mia è una vela senza vento 
in mezzo al mare, nella notte fonda. 
Con uno sciabordio cupo e lento 
si dondola la nave sopra l' oirda. 

Anche a,Jle antenne ogni fanale è s pento, 
e il nocchiero, chinato sulla sponda, 
veglia col braccio sulla barra intento: 
un funebre silenzio ,il mar circonda. 

Veglia il nocchiero, ma gli trascolora 
negli occhi staoc,hi l'ultima .lusinga. 
E dalle stelle ormai ·null' altra sorte 

alla sua nave disperata ,implora, 
sol eh-e tra breve I' onda lo sospinga 
aH' obliosa. spiaggia <lella morte. 
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Sul S. Michele del Carso. 

Ecco : la morte intona la bislacca 
sua romba nel si lenzio vespertino. 
Sarà per me o per te , buon solda tino? 
Ma lasciala cantare la bakhacca. 

Scendiamo giù <la quest'o rrenda lacca 
nel fango <lei ricovero v.icino: 
la sigaretta e un fiasco di buon vino 
ci snebbieranno un ·po' r .anima -stracca. 

forse domani avrem sognato ·invano . 
.Oun:que, tu mi narra-v i eh' ella è bionda. 
Come la mia ... Non piangere, sii forte! 

Bevi e ca-ntiamo -il nos,tro amor lontano. 
Nella vJta ta gioia più -profonda 
è amor che ca-nta ali' ombra ·delta morte. 



JI. 

E s' io idoma·ni invano avrò sogna·to 
e a te rjesca alfine di tor.nare, 
a quella che m' attende puoi -narrare 
la canzon che stasera abbiam canta to. 

Non la ricordi? - Tu ci sei g,ià stato 
nella mia <lolce casa, in Tiva a-1 mare, 
dovi;! speravo ,un giorno <li posare. -
A lé i puoi dir perchè non son tornato. 

Ma innanzi alla -mia casa tutta in fiore 
vedrai ·seduta al sole, sulla porta, 

49 

la vecchia mamma e un bimbo, ch'è un amore. 

A lei non dir - ment·r' ella si conforta 
col picciol bimbo nel suo gran dolore -
chè per lo schianto -resterebbe morta. 

' ' 
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Dialoqo fra il vento e il mare. 

Il vento. Lèva-ti, già la luce sfolgora 
suff alte cime. 
E-eco g,ìà romba In or'iente 
il g-ran carro del sole. 
Leva-ti, sopra la t,ua veste azzurra, 
a vertice <lell' ,onda 
farò sbocciare 1 bianch.i fior~ 
trascoloranti -nella luce nuova. 

Il mare. Non turbar la mia pace: 
.m'avvolge .ancora :in dolce illusi'one 
il bel sogno notturno. 

'Lascia eh' .io dorma. Più che la lussurìe 
ca.\da del sole 
nel clamore d'iurno 
amo ·il pa.Jlido corpo 
esa-ngue della luna 
fasciato d,i -nubi e di rug.iade 
nel silenzio profondo, , 
nella febbre del sogno. 



E mi travolge un torbido languore 
qua-nd' ella, ·nuda e casta, 
discende sovra ,I' acque 
come un fiore d' aTgento. 
Vorrei che dal suo sonno 
mai più si risvegliasse il mondo. 

Il vento. Alle t,ue membra 
forzute e .poderose 
male s'addice il va-neggiar dei sogni. 
Ecco io -t' afferro per le verdi chiome 
alto nell'aria, ·nella luce fresca 
A gua-rfre la febbre che f affloscia. 

Il mare. A me giova la pace ' 
quando s' apron tremando 
le dorate pupi.Jle della notte. 
Passano per i cieli silenziose 
l' ore calzate di velluto azzurro. 
Palpitan nello spazio fri<liscenti 
Uquidi veli. 
Vaniscono frusciando 
,le vele come .trepLde farfalle. 
Lungo le -sponde, 
a fior d'onda, ,nel\' aria 
fantasmi ,d' ombre ambigue, 
di bagliori fuggevoli, 
di bisbigli e susurri: 
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vita morbida e tenue 
i 

sotto I' ala discreta del mistero. I 
Vorrei che dal suo sogno 
ma-i più si ridestasse il mon-d-o,. 

Il vento. Tu ancor negli occhi 
hai tutte le allucinazioni 
<lelle febbri -lunatiche. 
Or le mie ,s ferze 
fustigheranno senza pace 
il. tuo cor-po assonnato. 
Io vog-lio aizza rti come fiera urlarite 
in caccia furJbonda. 

Il m<ue. Tu sei g.a rr ulo e folle 
pien d-i malizie e di capricci perfi,di. 
Per.chè ,non sosti tra le frn.nde 
dei boschi voca!,i? 

l Gli alberi son vogiliosi del tuo cant-o, 
a-man -le tue carezze. 
Non mi tenta r, se no a-Ila strage 
mi leverò con tuf.to il mio furore. 

·~ 

Il vento. Su, su a-Ua s-trage! 11 
Vagli-o aduna·r .ne-i cieJ.i 
la oong,iura dei nembj, 
per accecar la sfolgorante 
pupilla del sole. 

~ -



Il mare. Per sca-tenar te folgori 
sovra fa vecchia terra. 

Il vento. Su, contro gli uomini 
l' ira .degli elementi. 
Si lev.i .il vento e :il mare 
con magnifica .s trage. 

Il mare. Su contro gli uomini 
la magnifica strage! 
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Ves;ilia. 

Languono -nel pal19re antelucano, 
L' ultime stelle. 
Già .in alto, a vertice. del cielo, 
la .Juna trascolora. 
In -torpido stupore, 
a,ttendono le cose che, lon tano, 
tra cielo e terra, 
si schiuda i,! ,rosso fi ore d ell 'aurora. 
Tu dormi - e s ul fragrante fiore 
.della tua bocca ride .iJ -sogno. 
Tu dormi - ma il .tuo corpo ignudo 
è aulente come un •incensiere. 
Tu <lormi placida mentre le stelle 
languono e 11e\ mio c uòre .senza pace 
n -pensiero v-anegg,ia. 
Tutta la notte io ,tenni le pupille 
insonni nelle s teile : 
tutta ia notte ,io tenni Je pupille 
insonni sul -tuo cuore. 
Nè mal, certo, saprò s' è più profondo 
il mistero degli astrJ ,o del :tuo cuore. 
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Bach. 

(Salmo). 

Con la purezza della luce mattutina, sa le a Te, 
o Signor-e, la mia preghiera ,dal profondo. 

Come il murm ure dell ' aria nel mùrice mar inQ 
susurrò nel mio orecchio attònito l'an ima del mondo. 

E il mio corpo fremè come foresta nel vento, 
quando ascoltai la superna armonia delle stelle. 

E tu m'apristi, o Signore, l' eterne fonti del­
!' Amore e dell'Odio; -per quelle s' attrag,gono e 
ripudiano gli atomi nell'Universo. 

Ed io sentU per Te la forza occulta: per quella 
sbocciano j germi, sgorgano 1-' acque, s'alterna .Ja 
Luce e l' Ombra. 

Tu l'universa Vita, come la Morte ete rna, m'ha-i 
rivelate, e ciò per la tua gloria e la mia pace. 

Con la purezza della luce mattutina, sa le a Te, 
o S ignore, la mia ,preg,hie r_a <lai profondo. 
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Beethoven. 

Or,ig,ia è la -notte: disperatamente 
piangono · i' cieli. Ahimè, ,\' ultimo fi ore 
sovra la tèr-ra ge\kla, ·silente, 
forse lontano estenuato muore. 

E g,iunto il reg-no tuo, madonna Morte? 
Tutto è si le-nzio, come nelle tombe: 
come nelle tue tombe, o <ionna Morte, 
un torbiido -terrore -ovunque incombe. 

Nell'agonia delle cose belle, 
l'ultimo sogno m io scolora e ;Jangue. 
Le rimembranze, .palli.de sorelle 
sta·nche s· affacciano con volto esangue. 

L'anima mia è una fontana muta, 
tra fiori avvelena ti ed eTbe amare. 
L'acqua che un <lì cantava s' è sper<luta, 
nè mai più, mai .più tornerà a canbar.e. 

La notte è sola ed io qui -solo attendo 
una voce ohe g.iunga ,di lontano, 
che ritarda a venire - indugio -0rrendo! -
una voce che .forse attendo invano. 



Chopin, , 

Nell'acqua profonda 
del lago che ,dorme, tra .i fi ori 
s i rimira .Ja luna 
qual languida pupilla m oribonda. 
Giunge - da Junge 
oltre il susurro del bosco vicino 

· il canto divino 
del mare, del mare che mormora ete rno. 
S 11 l1' acqua -prof.onda 
del lago che <forme, 
che sogna, s'avanzano i cigni, 
ienti, con •l' ali spiegate, 
il petto ferito, sanguigni 
il cand ito petto. 
E cantano tristi, morendo, 
l'ult imo canto. 
Palpita \' aria di cant.i - di pi2lnti. 
Dal bosco vicino 
corrono al tris te richiamo, 
frusciando tra il folto rameggio, 
i rossigno\i con dolce gorgheggio. 
Ma tosto con 1' ali spiegate, 
il cuore, .il piccolo cuore trafi-tto , 
rica<lon sull' acqua profonda. 
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Attorno la sponda 
del ,Jag,o che sogna, -tra i fiori, 
,nell' azzurro <lell' ·ombre vespertine 
pa,ssano vergini igm1de, sotUli, 
coronate la testa di spine. 
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La morte di Sigfrid. 
(Dal «Nibelungenlied», XIV Aventiure) 1

) 

Mentr' essi s'avanzano - verso -il tiglio possente 
disse Hagen ,di Tronje - mi vantaron sovente 
esser l'- uom di KrimhHde - un corridore ,i nvitto: 
egli adunQue a noi mostri - se tal vanto sia diritto. 

Il sir di Niderlandia - \' intrepido Sifr.ido 
allor parlò: tentate - neJ.la cor,sa io v,i sfido 
a pruova verso il fonte - Però il dov,uto onore 
al forte s i tributi - che riesca vi-ncitore. 

- Anche da ,noi si tenti - Hagen, l'eroe, -sciamò. 
E quindi il forte Sigfrici': - io qui mi prostrerò 
ai vostri piè, o Signore - SOfVra l' etbe <lei prato. -
Oh! come al s-ire Gunther - tale .parlar fu grato. 

Allora il baldo eroe - così a parlar rlprese: 
- Con me io ben intendo - portar tutto l'arnese, 
lo scudo e il giavelotto - e I' ,a rmi ,della caccia. 
La faretra e la s,pada - ei veloce ·s· allaccia. 

I) Ed. Pfeifter, Brockhaus, Lipsia 1886. 

l' 
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Quindi g:li eroi di dosso - si Ievaron le vesti 
e in candida camicia - a la gara fur presti. 
Per il tr1fog.Uo ei corsero - come pantere pronte: 
ma S-irfr.ido si vide - .primo arrivare al fonte. 

E V?,r-ia lode allora - ognuno gli rivolse. 
Ei ·si slacciò '1a s pada - 1a 1fieretra disciolse: 
ed a.i .rami <lei tiglio - jl suo pilo itremendo 

· posò e vicino alt' acqua - stette l'eroe stupendo. 

I!ra·n le cortesie - di Si:foid ben famose. 
Dove ,sconevan l' ac.que - ei ,Io scudo depose. 
E lo .pun.gea g-ra-n sete - ma di ber si trattenne 
pr,ima del re, che invero - d-i ciò mai si -sovvenne. 

iEra fresca la .fonte - e l' acqua chiara e monda 
Allora il sire Gunther - si chinò sovra l'onda. 
Ouand' ebbe :il re bevuto - tosto el ,s' aderse -ritto. 
E -ben cosi avria fat-to - Sigfrid ,J' eroe lnvJtto. 

Graz;ie gli ren-de il sire - di -suo iSqu4srlto modo. 
Ma Hagen l' a·roo e il brando - gli trafuga di frodo. 
Quindi sul posto ei ,balza - dov' è la lancia e -se-ruta 
su ile vesti di Sigf:rid - la croce conosciuta. 

:E .quaOOo ~I sire Sìgf.rid - si cMna sovra l'onda 
lo colpJsce nel seg-no - tal~ che -il sangue ,sgronda 
dal .suo cuore trafitto - a Hagen sulla vesta: 
nè mai eroe commise - cr-udeltà· sì funesta. 



Allora · fur,ibondo - su dall' acqua ,tepente 
ei balza: da-Ila schiena - 11' asta gli è prominente. 
e l'armi sue vaneg-gia - di ritrovare .n sire: 
chè -certo egli potrebbe - il traditor punire. 

Ma poichè la sua spada - il iferito non trova 
null'altro che lo scudo - alla ,pugna gli giova: 
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lo rileva dal .fonte - e a investire s'appresta 
Hagen, vassal di Gunther - a cu.i scampa non -resta. 

E il possen te Sigfrido - se ben ferito a morte; 
abbrancando lo scudo - lo discuote 5} forte 
che .ne sba lzan le gemme - ma quel s'è già <lisfatto 
e ben giusta vendetta - l'eroe .ne avrebbe tr-atto. 

Egl,i Hagen al suolo - rovescia di sua mano 
e -dai colpi la terra - ne rimbomba lontano. 
Sa ria perduto Hagen - se quei impugnasse un brando, 
ma al ferito la furia - diè danno mfserando. 

Ei g;ià ,più non si ,reg.ge - il suo viso s' ,imbianca, 
chè -la forza gli s fugge - e fa vita gli manca. 
ei già porta sul volto - ,il pallore di morte. 
Di poi <la · belle donne - ebbe compia,nto il forte. 

e l'uomo di Krimhilde - cadde framezzo i fiori. 

l' 
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